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Ai Consigli degli Ordini degli Architetti, 

Pianificatori, Paesaggisti e Conservatori 

LORO SEDI 

 

 

 

Oggetto: Adempimenti in capo agli Ordini professionali – richieste della Ragioneria 

territoriale dello Stato e della Corte dei Conti relative al monitoraggio dello 

stock dei debiti commerciali e ai piani di revisione periodica delle 

partecipazioni societarie – Riscontro Ordini_______________________   

 

 

Gentilissimi, 

 

facciamo seguito alla precedente Circolare prot. 186 del 19 febbraio u.s., e 

prendiamo atto che in questi giorni alcuni Ordini hanno effettivamente ricevuto le 

preannunciate richieste, in oggetto, di trasmissione di dati per il monitoraggio dello stock dei 

debiti commerciali e del piano di revisione periodica delle partecipazioni societarie. 

 

Ribadiamo, innanzitutto, la nostra ferma posizione, condivisa con gli altri Consigli 

Nazionali e la Rete Professioni Tecniche, circa la illegittimità delle richieste, perché contrarie 

alla più volte richiamata normativa di cui all’art.12-ter del decreto legge 22 giugno 2023 n.75, 

come convertito dalla Legge 10 agosto 2023 n.112. 

 

Pertanto, confermiamo quanto illustrato nelle nostre precedenti Circolari (oltre la 

Circolare prot. 186 del 19 febbraio u.s., anche la Circolare prot. 865 del 4 agosto 2023), ovvero 

che non tutti gli adempimenti posti in capo alla generalità delle Pubbliche Amministrazioni 

vanno considerati estesi automaticamente anche agli Ordini professionali, e che ogni 

qualvolta il legislatore intenda estendere al sistema degli Ordini e Collegi professionali 

adempimenti od obblighi previsti per le Pubbliche Amministrazioni, lo debba dichiarare 

espressamente e puntualmente. Tra questi obblighi e adempimenti non rientrano il 

monitoraggio dello stock dei debiti, o la segnalazione delle partecipazioni societarie. 

 

Mentre ribadiamo la richiesta agli Ordini di condividere le proprie preoccupazioni e 

opinioni riguardo alle richieste del MEF e della Corte dei Conti, mantenendo una posizione 

comune per ostacolare simili iniziative, segnaliamo che – come preannunciato – abbiamo 

richiesto e ottenuto un incontro di persona con il Sottosegretario alla Presidenza del 

Consiglio, On. Alfredo Mantovano, svoltosi lo scorso 23 febbraio. 

 

Costui ha espresso la propria posizione, ritenendo chiaro il testo normativo, convenendo 

con noi sulla impossibilità di disapplicarlo da parte dei singoli Organi dello Stato, attraverso 

le richieste di cui sopra. 



 

 

 

 

2 

 

Nel frattempo, nel rispetto dell’autonomia decisionale dell’Ordine, si ritiene opportuno 

suggerire, comunque, di replicare alle richieste fin qui pervenute, e si allega a tal fine una 

bozza di risposta (allegato 1 e allegato 2), con cui significare la illegittimità della iniziativa, 

ma, contemporaneamente, offrendo una collaborazione istituzionale anche a tutela 

dell’Ordine, per evitare eventuali azioni in suo danno, auspicando che, proprio grazie alle 

attività di interlocuzione con il Governo, la questione venga per il futuro risolta.  

 

Se questo non accadesse, non si potrà che agire avanti la competente autorità 

giurisdizionale. 

 

Restiamo a disposizione per qualsiasi ulteriore chiarimento. 

 

Con i migliori saluti.  

 

                            

 

                        

     Il Consigliere Segretario                            Il Presidente 

          (Tiziana Campus)                     (Massimo Crusi) 

 

 

 

 

 

 

 

 

 
 All.c.s.: 

 

 

 

 

 

 

 



ALLEGATO 1  

Trasmissione di dati per il monitoraggio dello stock dei debiti commerciali 

 

 

 

Alla Ragioneria territoriale 

dello Stato * 

 

 

OGGETTO: Richiesta informazioni e dati per il monitoraggio dello stock dei debiti commerciali 

 

Con riferimento alla Vostra nota prot. n.... del ....* si comunica che questo Consiglio dell’Ordine, 

come per ogni anno precedente*, detiene per il 2023 uno stock del debito pari a € 0,00*.  

Il presente riscontro viene fornito solo per spirito di rispetto istituzionale, pur non essendo lo 

scrivente assoggettato all’obbligo di questa comunicazione. 

E invero, come già in passato era stato evidenziato da più parti, l’adempimento non era 

compatibile con la natura e l’organizzazione degli Ordini professionali e tale interpretazione ha 

trovato nel 2023 definitiva conferma con l’approvazione del D.L. 75/2023, debitamente 

convertito in Legge, che impedisce, con una chiarezza letterale non superabile da interpretazioni 

di segno diverso, di estendere agli Ordini e ai Collegi professionali, senza un espresso e puntuale 

richiamo, previsioni od obblighi genericamente riferiti alle p.a., come avviene nel caso in esame. 

Si auspica di poter ritenere definitivamente esaurito l’argomento, e quindi di non veder recapitate 

ulteriori richieste alle quali non sarà più fornita risposta, stante la loro inammissibilità. 

 

 
* Da verificare a cura dell’Ordine  

 



ALLEGATO 2 

Trasmissione del piano di revisione periodica delle partecipazioni societarie  

 

 

Alla Corte dei Conti  

Sezioni Riunite in sede di controllo * 

 

 

OGGETTO: Richiesta trasmissione del piano di revisione periodica delle partecipazioni societarie 

 

Con riferimento alla Vostra prot. n.... del ....* si comunica che questo Consiglio dell’Ordine non 

detiene partecipazioni societarie (o le detiene in…….) * 

Il presente riscontro viene fornito solo per spirito di rispetto istituzionale, pur non essendo lo 

scrivente assoggettato all’obbligo di questa comunicazione. 

E invero, come già in passato era stato evidenziato da più parti, l’adempimento non era compatibile 

con la natura e l’organizzazione degli Ordini professionali e tale interpretazione ha trovato nel 2023 

definitiva conferma con l’approvazione del D.L. 75/2023, debitamente convertito in Legge, che 

impedisce, con una chiarezza letterale non superabile da interpretazioni di segno diverso, di 

estendere agli Ordini e ai Collegi professionali, senza un espresso e puntuale richiamo, previsioni 

od obblighi genericamente riferiti alle p.a., come avviene nel caso in esame. 

Si auspica di poter ritenere definitivamente esaurito l’argomento, e quindi di non veder recapitate 

ulteriori richieste alle quali non sarà più fornita risposta, stante la loro inammissibilità. 

 

 

*Da verificare a cura dell’Ordine 


